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CUI ben oqlhinoià è alt» metà deU'o 
pera, illoa un vecoliio ailfig'o, ohe calza 
appunto assai bene, applioato a! tìaovo 

.tninlstro'delle flminza'On.'Buda. ' 
' Non è appena «alitò ' A) poterei i"l 

éooó ób'e d'àceurdo iti 'oiè'coti l'aporev. 
Giolitti, miniatro,det tesoro,lOititìie di 
fartribftsaaraiagli istituti di emissione, 
lo'sconto del ]i2 'per' dento, jreotóflo 
per tal Modo itn' sensibile'vihtag'gid al 
otìmiheroiff e alle industrfe. ,, ,, 

La oiroola're diramata, or" noni ha 
guari, a tutti gli uffleii finanziari delle 
provinole del -Eegno.'eche'abbiaiiif) già 
riasBunlo è uh nuovo ddouìnento obé fa 
onoi-'e a'il'on; minìstrO|'.perob^ dire.^to.àd 
ottenere la sempliéoazione « in spedi-
im'm dei pribblioi servizi,-e il | ieno 
oonaeguimento dei 'redditi ' flaniiti dalle 
leggi., ' '. ' , ' 

A provare poi,,!«. sua ferma vo-
, loutà di-porre in pi'atioa-'le t w l o in­

vocale economie, al»' il fatto del liée'n-
ziawèntb idi ni'oltl'iiiri'vkni'straordinari, 

a Rims iJ, culto preralente delja fowa, 
avevano del pari oontrìbuilb a • fare 
della donna un esaere pii\ ohe divino, 
ma ineiio'tìhe! ilmftrio, 

Al oonóetlo entinenteìrierite umano 
della, donna .madre di Dio, i greci ave­
vano anteposto il oonoelto di Minerva' 
ohe esce armata di tutJo pasto dal 
cervello di Giove. 

;Conlro il criterio eminentemente pa­
gano della inferiorità delltk donna hanno 
protestato e protestano coMoro conte' 
gà'o i pòpoli a'nglo-aàaaoni. Presso quei 
Bppqli, ogni progresso politico e civile è 
«tato «doottipagiiato da un corrispon­
dente'progresso della infiuenza della 
do'iina, rtélla vita .Sociale, inlelléttnàle 
'e morale ilei paese, " ' ',, 

tìuanto.,abbianO!Oonlribuito. le donna 
a tenere aito il livello «della 'Jettera-
Wra inglese ed atnerioaii'a, nessuno ohe 
^abbì* tenuta dietro M, lavoro intéliet-
tt^ale di <juf'i popoli ed alla impone be-

, nofioai ohe il lavoro intellettuale della 
idonna ha prodotto 8' va producendo 
potrebbe negare. 

Cotte neesutio potrebbe negate' che 
le legl^e politiche fondate da gentili, ai-

„ ,, . . . . gnore abbiano, tanto nei campo Hbe-
mentre eperiàrao ohe tale misura non , ij^i^ j j ,^ „g[ ^^^^ conservatore, gran 

• si arresterà .^olo 'aiii povéri'^aria delle 
àmnsinìstvazioiii' •goVei'riàtive,'''ma'.che 
debba anco eatenderei sui pózzi gro'sai 
che dii tanto aggravano if bilancio'dello 
statò senza reoài'e col loro' lavt)*o ùti-

ìità dòa'na.' ' . ' '. , ' ,. 
È riconosciuto dà un pezzo essere-la 

burocrazia una.delle,maggi(iri piaghe 
d'Italia- e tale- che, peaà enormemente 

' sulle spalle dei'co'ntribttSntj. , '̂ _, 
A eìùj.ha, come vedemmo, ^óoennà,to 

lo stesso 0(1, ppdti, nel ano . notevolis­
simo discorso del 26 decorso febbrajo 
alla, Camera, d» oni anzi- tiaultg, evi­
dentemente per bocca dello atesso 'ono­
revole, che il oài-rò 'delld'' Stato assai 
beile pòttébb'e trSrrS innanzi, falcidiando 
di nn 20'per cento, il nujnero, alra-
grand'é degli' impiegali attuali. , 

I o,aver poi fissato norme severisai-
tae per- l'orario, è tale' Atto ohe rlàotìo-
terà il plauso generale.' Pi-'endailo Oséta-
pio gl'impiegati 'goy6^•nativi, 'dagli ita-
piegu ti in aziende private, obe pà.i;. es­
sendo pagati, generalmente pochissimo, 
sgobbano ordmaf'iatBpn.te [.dal'?, 8,,ilio 
10 ore, al giorno, ,e senza la .lieta.i pro­
spettiva di una qualsiasi .pensione quan 
do sia' giunta 1? età' della 'vb.oohiaja' e 
quindi delia-impotenza al' là^o'ro. 
' Senza dhbpio l'on. iJoda opn i'^ippli-

' caì!if)ne té'pàoe e ssggi» ^elle.auéi gin-
ata'miaura,,di : economia,' produrrà at-
torno a Bà'doi'raa'loonteriti,''nià'''e^li'!a-

de'itoenle contribuito a tenere viva quella 
(lassionfe della ooaa pubblica che è'eon-
3izi'9,nB ihdj^pensabilc, in uà paese li­
bero, i.di. vita l,politioa prospera e fe­
conda. ' : , , ' 
' ' Non è tiostrb proposito di oocapàtoi 
or.i dèlia giusta parte che in una so­
cietà, aincevamente democratica, dovreb-

,he esaer, fatta .aila.donna nella vita po-
: litica ed'ammìniatrMiva. 

Ci' oó'nteinlerémo';'di dire dèlia parte 
"ohe l'in Inghilterra, yànpo ,a8Sumerido 

,;i;eii,'at?iminis(Ta,zione della .cariti pub­
blica le donne, e d«i beneflièii dovuti, al 

: doro intervento! • • ' ' 
j Sin dai 'tempi della regina Eliaabètta 
'fera, stato'stabilito' per'.leg^^ ohe al 

i mantenimento 'degli inabili e,,:degU,in-
[.,d,igenti dovesse ogni-parrocchia T- noi 
, pili opportunemanto' diremmo ; ooiditne. 
\.-.Y provvedere per contributo diretto 
, i ra gli abbienti. Alla, eaocuzidne di 

quella legge- è in tre modi provveduto; 
'àoii'oase di lavorò 'per gli indigenti 
abili, con infermerie per gli iiiablli : 
•su3s,idiari,am?nle con soccorsi, a domi­
cilio. . . ' 

Alla gestione ed- alla distribuzione 
di quella tasa^ sono preposti — sotto 
il n'oiiie' di ^uàrSians (tutori) della 
legge, ,pei poveri — persone del luogo 
elette tra i contribuenti e , dai contri­
buenti. • • • • -

iSino al ]875 nessuna donna eri 'siala 
vrà m oambfdìà'riSótóàoen^U^ljiitó'ae ' ^^^^^^^ à'far'pà'rte'di- 'quelle ammi-
obe aente da t.^ppo te,ppo ,>;. ^.,sfi«no '^ ^^^^i^^ - i ' , J „ '.[^'iontribhenti di 
di easere aollevato-d^ spese inutilj ohe V.__.j ' l- , . . ' z:...:: _,... . . . j . • _ : . ' . . 
le gravflno eBormemente.s scapitò dèlia 
sua prosperità già 'scossa e'delle a'ue 
risorse tanto stronÌRte,. 

(?) 

LE DONNE 

e le Congregazioni di'' Carità 

.Nessuno Vorrà certamente oontes.tare 
ohe presso i popoli latini — cattolici 
di costumi' quando.anche' non lo'sfiano 

' di tede — •là"donn'a'aià'teìiuti iii 'as­
sai minor oont9,.''! 'i^4\k i''''V '," '"'" 
\if,.,\ pòpoli, langl^-sasaoni .e protei 
stariti.' . ,.;.,. , , .', ', ... ; 

Sia reminiscenza di pagan.esirao o riJ 
fleaso di opatumi .orieiitali, la , doij^a; 
- - tra i ' la t ini '— 'anoìii? a'e ad^làjéi e' 
divinizzata, è .tentita sempre in una. 

condizióne di'iiiferioWM?, .'i ' . , , ' 
In Greòia'il culto esoin's'iv'o'déi ÌJÒUO, 

K,ensjpgton pfir.ve.giusto,od opportuno 
idi,chiamare un» signora a far parto 
del -Oflnsiglio preposto alla ' gestione 
dellB:'tà'aaà'pei-po-Vèrl. 

' L'eaempio fu' prootamente seguito 
da altri : ed oggi nell' Inghilterra aola 
ben seaaantaoinque donne fanno parte 
di quelle am'ministraziòni e''con lodo 

'infinita, per l'attività, 'la parsimonia, 
l'bn'ostà e ia ooinpoterize( pon o'ùi.à'isi'm-
pegnano il npn facile compito, e aovpa; 
tutto poi .per lo spirito gentile ' ed il 
senso di pietà a',cui'inform'anò la loro 
condotta verso i miseri, sani'od amma­
lati, cui devono aoooorrèr^, ,̂  , ! 

Noller velazioni collo donne ed ,i bam­
bini .ammalati-od-indigenti.l'opera delle 
donne ha dato i migliori risultati,-coWé 
pure'in 'tutto quello ohe si riferisce 
alla' econ'o'miia, ' all' igiene, alla pulizia, 

l'ai buon governo delle biancherie, del 
'mobilio,' d'egli n'tenaili'ingéh'ere e'dellè 

ifFiW'. ' • . ' '. ' , ' • . . " . . , 
All'ottima prova fatta dallo donne 

ne) ùilMìe e non aempra grato affioio, 
di dialribuire .la 'óatiià legale, è certa­
mente dovuto se 'nelle elezioni fatte 
per la prléna ''volta ' a ' Londra ' di un 
Consiglio di Contea --..prima all'am-
rainiatrazione della contea provvedeva­
no giudici di 'pkèe 'nominati dallk Co-
rom — farò'rio^ prèsosijs anehg ^fie 
donn^, ,lad3f ,Sandhur8t e miss Jane 
Cobden. •.• 

Preaso ,di noi è allo studio una ri­
forma'dello o'pértpie. ' '' 

Per altra-pa^te'le, disposizioni'defla 
legge di putólioU flicnreiza, in quanto 
oh» ei.rìhrUoe BÌ mmteaimento degli 
inabili' al lavorò, - devono necessaria­
mente produrre mutamenti ' coniiidere-
voU nell'ordina^erifò, e ' n e l ' fuiiziona-
m?'nto delle congregazioni' di carità. 

Ora tutti sanno quante difficoltà si 
incontrino nel trovare per le opere pie 
e per la ooagee^ezhaì di carità ammi­
nistratori' pt'óbi/'aìibiiida considerazioni 
snbbiettivo e dlspo'sti 'a dedicare il loro 
tempo ed il loro ingegno a quei mo­
desti uffloìi. i • , . , 

E Bovratut'to''d! frovpre petsò'ne ohe 
'mostrino pòr'l'àm'mtilatb e' per l'indi-
g0nta gnei setitimen^i. gentili di pietà 
olle seno tan.to naturali nell'animo della 
donna e ohe r«'ndono, a obi ricevi», pia 
gradito''il" stìoootèo. e meno umijiante 
la elemosine'.- ' ' , ' 

Noi ci domandiamo perciò se non sa­
rebbe opporlnnOjdi bandire degli animi 
nòstri l'.in^m'sió, '«eneiniento defla in-
.feriòrità dé,l̂ .e, di?D||i'« , e , di .chiamarla 
gradatamente a p&'rte. dellj responsa­
bilità della vita pubblica, ool renderla 
eleggibile agli uffici amministrativi 
delle opere' pie e;.delle congregazioni 
di carità. 

Noi siamo . oerti tìh» aa gran' bene 
no ridonderebbe non soloper-le amtìii-
nistrazioni 'e beneficenza, ma anche per 
l'éaiioa'zion'o stessa, delle futufe gene­
razioni . , , , , , , , ' . , . 
I L'esempio dòlla operosità delledonne 
dei loro sentimenti di dovere e di' ca­
rità; 'delia -Joro mtitadin'e' n'àììs ,ga-
atìone del daziare p,ubb,lioo,',npn.pbireb-
,be .n.on 'produrre eoc^ilen'ti riauU»ti,. 

'." ' .. ' OJemehiè Cerle, 

ummi POLITICO 

li gdnejjiaoo del Re a, Roma: 

Fino dalle prime orodol'inattinb'no-
tavasi nella città una -insolittt, anima­
zione. , ,|", ,,' .,, 

Nptavaai che le .jbandiete.jOt'ano in 
maggior ' numero déglij anni' ^òpr'ai. Una 
folla'coìnpattiàsimà 3tazi'onftv;à'tiell'e adia­
cenze del 'liàoao ove àovèxfi avei: iaògo 
la 'rivista. ' , ', , 

I l Rò, giunse puntualissiino alle ,orB 
lo '1|'.3^ aegtiito da .un nutaèròso' (Stato 
maggiore fra i quali il ministro ' Ber-
tolè, mo.lti ufficiali esteri e il principe 
di Napoli il qi^ale aegniva Umberto in 
unifórme di capitano. . ' 

Però quando oomiiioiò lo , sfilpmento 
dello truppe egli 'soeao da pavallo andò 
a .prendere il, ano posto in testa alla 
,'priin^ ,''òompiignia del quinto' reggi-
.ta.eijtq ,Bfiliti)do,'avanti 11 re. 
',, '?•'. ?f•,'/.* ^SSmft.haàistèva ai defilé 

•W fi!''??^,'d^JVf,'>.4'P°'ì^™i» in'unaoar-
rozz|i, S0jppef|a, * '',\" 
' 'Tutte lo truppemàiióvr^'^onOiOsà'^t^iH'én-
,*S,'.' beraagiierj oi^epueéo, uà, complèto 
,BijoQes.̂ 'q.'",. • ; ,|i . ". " ,> , • ,j " , ,, 
; Tanfo .liei réfia^ai p'|lfl' rovistai ' còma 
n^l ritórno, i advra'ni, ,̂".11 •'prì'ucipe/di 
Napoli furono viv'amente 'aóbiamati e 
giunti .ftl .Quirinale,, dovettero,, preaen-
tarsi più'..v,9lle al balooijo a ringraziare 
la f)i|la pjaudo.nte. ;„ ,, 
, Durante ;i[ tragitto',dei'to,ali fnropo 
pieaonta.te molte suppljoitfl tra la quali 
una della moglie di Sbarbaro. 

Felioìtazloiil al Be. 
Il re ha ricevuto numerosi telegrkttt. 

mi, non solo dalle provinole d ' I tal ia , 
ma anche dall'estero. , . . ' 
, 'XlFett'n'osi 'quelli dell' JDiperalòre di 
àèrmania, del re diSvezia'eNorv'ig|a, 
del re del Belgio ^ dell' imperatóre 
'd'Austria. '., , , ; 

Da' municipi e Provincie sonó'giliùli 
'al, re piti di lO'lU dispàóòi." 

Nel p'ométiggio il 'ife ìiiòeVètte .i mi-
iiistri.' ' "'' ' ^• 

Cfispi gli esprimeva, a il,ome del è»* 
biuetto, auguri e felicitazióni. ' 

Un muratore'«he spula'' 
contro la oblroiìia reale.- < 

Mentre Ja carrozza' 'della" Bsgina 
travòraàVa via- Nazionale, un individuo 
eivanzatosi verso la vettiira; lanciava 
uno sputo, il quale tuttavia non toc-
Dava nemmeno la carrozza." " " 

I carabinieri arrestarono subito l'au­
tore dell'atto volgare, ohe' fa ricono­
sciuto p'er cerio Bartolomeo Demiii, 
d'anni ''̂ 9 nativo di Bellnilo, ' operaio 
disoooiip'ato. 

Sottoposto ed inlerrbgatolfio'. ha ri­
sposto con'fr«ai"eva8Ìve. Pare- ohe il 
Demin aia alquanto tocco noi oòr-
vollo. 

, . La prima pietra , 
. del palazzo di giustizia. , 

Alle •4'porai ebbe luogp ai prati,'dl 
'Castello la inaugurazione dellh prima 
pietra del palazzo di ginatizìa. ". ' 
• Dna folla immensa ai, pigiava'.mei 
dintorni del reoiulo ove era eretto il 
padiglione reale In -vellnlo ' cremisi. 

Erano presenti tutti i' ministri e 
tutto le notabilità più' apiccate. 

II ministro Zanardelli offriva alla 
Regina un bellissimo mazzo di rose-tbea 
e di' mughetti. Quindi presentava ai 
Sovrani l'ing Caldérini a oaì i Sovrani 
stringevano la.m'a'no. '' ' 

Dopo ciò Zanardelii pronunziò un 
' diaooruo aoclamatisaimo. 

I Nuovi sotto segi;eta.ri dr$,tato. 
. Il consiglio dei ministri ha dólibsrato 

lo.nomine „dei nuovi' sotto- segretari,'di 
Stato. Carcano alla' finanze e Gagliardo 
al, tesoro. .,, , . , , , , , 

La Tribuna ann̂ un.cia le nomine con-
gratulandosene, dicendo che i due pre> 
scelti all'importante ufBoiO sono ooinpe-
tentisairai. . • , ,. 

Quàiito agli altri sotto segretari hulla 
• è aii'cora stabilito, sebbene• molti, ripu'-
tino-qaaai sioura-la'nomina di Compans 
.alle poste, mentre altri dicono invece 
olle' sarà chiamato il B'erraris,. . 

'Pei favori'pubb'd'oi si' pkr/a di- Lan; 
zara, Del Giudico e Pi' Biasio '̂ - - • ' 

Distanza fra Italia a V^'lìoano," 
, .Mopsignor, Carini' scrive, stnentq|ldb 
la voce fatta correre ohe l'op. Orispi 
lo avesse incaricato di ^ trattare ûna 
,couoilia2;ionp co.l Vaticano e disse' ohe 
il Papato e il Gbverno italiano non .fu­
rono n(ai tanto .distanti quanto.lo sono 
ora. • , 1 ;, ~ , ,j , 

Una bella proposta di Aòhille Torelli ' 
per onorare Paole Ferrari. 

'Il Cbìntoediogràfò'. AbhiUe ' Toijelii 
propone cHo poi 'òòhcPtao dello oàhi'-
pagne di prosa' recitanti nei teatri 'di 
'N'apolii' degli scrittori' dramtnatioi na!-
poletahi, e della stampa napólotaira ai 
diano rapp'resentazio'ni delle' èomihèdie 
è nei drammi di' Haolo Ferrari, onde 
consacrarne gli intròiti all'erezione ' di 
un busto marmoreo dà ooiloearsi nella 
sala del Museo Nazionale. 

Il', busto verrebbe scolpito dallo scul­
tóre Geraoo. 

AiX' iTE 
Il piano che, era slato ordito dalia lega 

dej^patriòtj,. in'Francia. ' 

Parigi, 14. — Lo perquisizioni presso 
i membri della legi dei patriotti ' oon-
tinneràìino stamane, 

, iinlfiepùbìi^m dico ;. 
, B|a«\t'a .'^ailfi,,.pé)i;quisizióni, operate 
ieri ohe l'ordino 'di mobilitazione di 
D,éroulède . non,, era una. s.ém'plice., bra-
,-vata paal.éra.'.'veràmente' un .piano gó-
.lìofale eli ribellione e sedizione '̂dova 
'.It.qtto ora, previsto e regolato nei pia 
'piccoli p'àrtioolari e dottagli.,,, 

J;,probabile ohe jgaulanger assisterà 
all'odie'rna seduta della Camera. 

Contro ; papi, dalla lejja tei patmi ' 
in provinola. 

I Parigi 14, F u . i«vla,to l'Mdine di'pro­
cederò ad ttpa pbrqnìaizìone a domicilio, 
pr.esso.-t capi dolVa.,Lé6a dèi patriotti ', 
in provincia. , , ' # , , , 

La difesa di Naqiiet al' Senato francése, 

Parigi 14,, iSénato) ,Dig«utéfli,,la re­
laziono, BUll'autorizzaziobet^a procedere 
'OOfltro.iNaquet. Questi dice ohe.inon 
vuole difenderai, perchè già condannato; 
vuole .soltanto', che'il paese.,sappift quale 
gitt8tizia,.ppsaa attónuersl dal",SenatoI 
,ga la atorja,della LpgS'dei' patriotti. 
,Il!oo.?da 'Ia,,narte rpceaa" nella ,"Leg». in .' 
fav.oea, (JoiraìezìOBe di .Oarnot. Dica ohe 
la .Lega non, fece, mai . appello al sui-' 
friigjo ,n ni versele;.. , .,,, ., - • , 
'.' finisco .rico)?daiidOi!Ì,aaoi"«ervigl'in ', 
proldolJft causa rejjabWlorfn». ' • , 

Esprime éduoia nolls:i magistraluca, 
1} disoorao fu aóoolto con-viva.agita­
zione. . , , . '. . • , . . , ; ' . ' • 

, (I voto del Senato. ... ', 
Parigi 14. —.Senato, - r Buffet..di­

chiara, ohe,, voterà .contro i l'autorizsìa-
zi,oiie, a procedere perché ' ' le ' Ipg^i.jn-
•vooate sono completamente • dadatéi in 
dissuetudine. , . ,, ,.-j!, .. . j " 

Démole relatore Bostiène liautoriz-
zazione. , , i , .i , Ti',. 
r .Larenty..dichiara ohe. voterà.,contro 
perchè non ,si' .procede contro la- so­
cietà ,segreta, dei ftaromassofli. Appio-
yaai. con 2J3 voti- coatto,58 l'autoijiz- ' 
zazioiie a .procedere, , , : 

li'Vota della Camera Fra.no^se. 
• Parigi, 14. (Camera) Aréne.presenta 

Ja.relazione che coDClude ia favore dei-
l'autoiizzazione a procedere contro.La-
guerte, Laisaat .q Turquot.'Domandàai 
la letiura,.deUa rflazioae ohe vlen fatta ' 
da Arene fi'a applausi della'sinistra e 
del ceptro e le proteste della destra. ' 
Melino, pronunziai la censura aontroi'^il 
deputato .di destra Sevestce causa tana " 

.interruzione ingiuriosa contro la-repub" 

.bjica. . • - ,,,>...' .1" 
, I Su,domanda .di Arenci^si ap're..laidl-
scassiono, immediata sull'autorizzazione 
a procedere.., D i. . s..... 

—. 'iConiiiiua' la .disoussio'ile 'SUila 
domanda a procedere, t ," "•<• 
. Laguerre protéata in' termini ifagin-

riosi'per la camera «dei .sentimenti-re-
pubblraani '^dellà. Legai dbi patriotti . 
contestando' dia un». Società;segreta-
, ' Areno, relatore;'difendo Isooholuaiopi 
della oomraisaiene.' " • •> •" ' ' ' i . 
• La discussione prova?» 'vìVissiwi'-te-

' oidenti ed > il'i preaidente inflig'go 'la fen-. 
aura a Sev'aìiilre,(de8tra)'ed''at'Lbhedji'see ' 
(boulangista). ' ,, , . ..i. ,',, 

La'óàta^k'-reà^ii igi òón '819 voti , 
contro a46.un emendamento'di'"MHie-" 
randiche limita'i prooèssi ..alla'-leggo 

• del 1848 e all'artióolo 293 del oodtqa -
t'penale,' ' • '. ' ' • -' :, 

..Approvasi con vati-3341contro 227 
la concluaione della-'oommisaion'o' àuto-
rizzante a procedere contro Laguerre, 

•iLaiaant e .'tarquetl' ' • ' ' • "'-• ' ' 
I bulangjsti gridano " viva -la .re­

pubblica , ' '0 lo'seduta ftftolia. •• 

ili processo del giorno a Londra... 

Londra' l'3 'La'Còmmisaipne p^l pro-
cèaéo, r/toes-Parneil; ai"iig'giòi^'nò,'ar27 

,oVirr.' in séghito a domanda 'di Buaàel 
òhe vuole!temp'o per d.ltaostraro' l'evi-

'dente' insussistenza delle accusò del 
Times. ' 

Tutti i deputati incolpali dal Times 
compariranno. 

Russai si dirigerà al̂  Tribunale pel 
irìriib.' — Posola 'parleranno -Davitt, 
lòaly, Brigger. Russell fata pos'cià la 

difesa; ' ' , ; , , ' -. ' 
II presidónte acoónse'àte alla'ddijjian-

da di' libertà'provvisoria "di ,Qbritó.o 
Hàrrinat affinchè possano pretfàf;à,r<^jla.' 
lòb'difea'i davanti, il tribónalo' a' opn-'. 
dizióne non f»ooiano',ohe"ciò., '" [ ,*'; 

I 

,, Felìoìi'azioni dell' Italia a .Mpitke... . 

Jn Qooaaip^e d|l ,̂ P<P î .̂ ó» •cdi...sp-' 
,yfzi9 militare del mareBOi|iJlo ,|ilqltke, " 
'anche il Re d'Italia, il,;, gqnprale, Qa< 
senz,.i.l mipialro, dfjU'a! guerra; il,'.duca 
d'Aosta ' ' e. parpoohi , géTjeraii. italiani 
.hannq.j^iyiatò le, ipjio jiPpjióitazi'pni al­
l 'illuatré" stratega tedeBco,' 



IL FRItJJUI 

LeeauseMàisavanso 

{Coi6tìatt«iit.i>é e Bnts vedi-num. 

Caule del «llsavanio* — OosIrUìlonì ler-
fovlaris. ' '• ' '. ' •..',",..„ '; i 
La oaùsr ,(téi. dUavsna'' % possono 

trovare in alcuna altre olfre/ I« quali 
riguardano un argomenti» a nife come 
a vai tutti, caro, quello dalla-(ioslrtt-
jiìoni ferroviario, p «<• •)] 
. E qui faooìo una dlohiaraziottsespli- , 
«ita, 'eia per ferrovia come,iiper, .altri 
argomenti. Io ho sempre professalo j 
questo ptineipio, e.l^ho diohiàratq p!iì ' 
volto in queat'anlaj'eherqttaiitlò''si è 
data una promessa.(jon^una legga, hi\ • 
sogna mantenerla, lat ta le .questioni , 

' sii risolvono oon'tempeAmentiV'étt i^ i 
eie'consiata l'atte di loirscno;' ' ' - ' 

Lungi da ine pertanto 11 penslaTo;dÌ , 
Btlentara al dirftli acquisiti; ' liia' per | 
rìnaoire a soddisfar? ijijisoggì,. 1'. desi- | 
' (lari di t'ntti e ' le promessa fatte a ' 
tutti, bisogna adattarsi a'fara.'il passo ' 
MOondo ohe la gamba Ib'flónaenle,'sotto 

.pena di non arrivate -alla'flné" della 

strado, ' ' ' , ì 
• - Ed ora alle oostroaionii 'ferroviarie, I 

iliooràlamooi' ohe' la-- sommà-limìta ' 
per la costruzioni fetròviarie, obo' da 

.qaalnnqviB parta dalla".OéiB^ra"»! «te' ' 
deva non doversi enpérate per riguardo I 

• appuntò alla llnanzat eUa'nel 1873 dì 1 
SO milioni, nel 1B79'' diventò di On, I 
nel 1888 diventò di 'OO/nel"-1888'89 ^ I 
di 128 milioni. Ev-se"'gttardéi*eti 'gl( 

..atti parlamentari riguardanti la-legge 
' del 1888 sulle costruzioni • ferioviarie, 

voi troverete ohe quei fataòsi 60'mi; 
lloui, accasati allora, di,e»ser8 un gravsi 
peso per le flnaniae" de!ro''SlatO| divcr. 

- ranno nel 18S9 9i.),. 174, .fta! • 1890-91, 
188, nel 1891-92, .«8!j-nel' I892-.98; 
'207, poi 2tS a poi ripigliatìo ìa oorva 
discendente. . . .. • 

Ora, 0 signori, io vi domando'; > ^ 
-possibile di non avere-., nn •limita' nej 
earlohì della f!n,in2a! Sa volata-nnioa-
mente delle ferrovie, e allora «on'penf 
sate ,ad avere più i bilanci, in assetta ) 

-ma se volete prefiggervi un' limile di 
spesa, oottlontatevi di fave," ' con la 
somma che potete spendere, il -numero 
di chilometri ohe è possibile con. essa 
di ottenere, ' • . • . . . . ' > . 

Accennerò semplioemeatè ad alcune 
oifre. Non bastavano 1 seirtilS "'e taiiti 
chilometri della legge del 1879'j non 

• bastava ohe la spesa, stabilità da qttella 
"legge, aumentasse, per il • maggior co? 
sto dei lavori, del 30, e forse del 'iù 
per.cento', nel 1885 vennero" aggitinti 
altri 1000 chilometri di ferrovia ''«d 
altri 888 nel 1888, ohe initienla" rnotì 
oosteranno meno 31-̂ 400 milio'iii invale 
a dira ci slamo assoggettali ad'-'tìna 
maggiore, spesa di 30-milioni' all'anno 
oltre quella del 1879'; e ciò senza-eon-
tare gli sgravi fatti nel 188B • tu fa-

;"Vore della provincia e dei comuni in-
toressati. . -1 ., .s. . 

• , l'ottunalamente le coatroziani. fep-
• rtìviai-ie si fanno a mezzo idi debiti, a 
i; sono i debiti più tollerabili, per .con-

Beguenza.,il'aggravio , del sbilancio j è 
sempre meno sensibile-' di quello, ohe 
sarebbe se accadesse delle ferrovie 
.ooaa delle spase militari: vaie a' dire 
,ohe tutta la somma ai facesse Sgravare 
sul bilancio .ordinario dell'anno, r, 

, Glî eHalti, ttella pQiwanzl?til.'\'; 
. , Quello invece,. ohe almeno per me, 
• diventa .assolntamente'intollerabile, o-
«orevoli .ministri. delle, finanze e del -
tesoro (con mio dispiacere non vedo 

•• l'onor. ministro;dei lavori pubblici)', è 
ciò, ohe riguarda, le vecchie linee in 
Baarpizio,. • i,. , .. ; • • . , . -

Kioordarete tutti, le . convenzioni del 
.18B6, .. - 1- , . -. ,.. . " 

Una voce. -, 'Purtroppo! .. -j i i i 
Baaoarmi, Esse rispetto all'esercizio, 

consistevano itt'i questo:' dare alle So­
cietà il tiS 8 mdzzp piar cento del pro­
dotto lórdo per le spase' di e'aèroizio, 
il lo per òénto per n'n fondo d'i riser­
va, ' il <J7 e mezzo per cento allo Stato 
come sna parte ,l?er6 lo,'Sialo si as­
sumeva di spendere, in quattro anni, 
del proprio, 134 milioni.per consegnare 
le strade nelle pattuite, opndizioni di 
esercizio. ,, ' ' ' 1 

Sapete tutti ohe le p'revisipni e le 
• perizie di qû f̂ê  speae fu.(|onò, f^tte 

più dalle Sooialà'che dal governo., 
E,tib6ne, d'allora in poi, dopo esau­

riti i 134 milioni, le ferrovie dovéyan^ 
provvedere a",se stesse, vale a dire.'in 
ragione òhe sarebbe aumentalo il traft 
fino, si sarebbe prele-vato .daU'auni'sri'O 
de! prodótto lórab^ al ' di ' là dèi "prò"-
dotto iniziale caloolato di 212 milionî  
il 15 iper oentO,'̂ oon-toui-;'dóvéva( provi 
vedersi all'aumento del materiale mo­
bile ed, aff) ampliamenti,.òhe' knqorà 
fossero re'si , necessari '"dall' aamentò 
stesso del trafficò, " '' 

' ' Questi i patti contrattuali, 'Ohe ooas 
è avvenuta d'allora li)'poi? ' '' ' ^ 

Disontandoai le Convenzioni; lo ed 

altri facemmo osservare «ha non "sì ss-
rebba pomtò dUporta' di iì'n ,8jldo póf 
aumento di materiala, laobilo! ohe nqii 
gì sarehtfa-veriflcaKJ'ìiè nel;;primoj|nè 
rial quatto,anno il tiWdaWo-Mnizial̂ lij 
212 milifnj, p|r enr sarebbe manciatd 

messe tantp, .ohe oggi pesa snlbilaa-
eia ordinarìff'un'an'ìitiaUtàdi 88,2B5/iffO 
lira per pagarne ; gli iiateressl'E di 
fronte a qiiwta itoàma; ohe 'ai deve 
pagare per Jflnfoè)?to numero'dj,,anni 
(par 90, n(ltjiàre),"'si sono,'irtswsatì 

Jer-lo l ìpó If^aiatértale molile. ', „' olrlflil? milioni, "Dovremo rlmfrójsare 
Alloràiflella |èggft*tn intcMotta^àf-. ,1.048,000,<JtìQ'j pe%Oùi, per e^tlo di 

ru(fi(ì nijf,Altriii'Jape'ii-.'-ai,i'15"""'fellloìii. TS^^l'a ooiil'éngion'ì - dainnoa%.j/aiivrèmo 
Sicché' lo Slttfo'si obbligò a spenderei-''*imbor8.ai'e'1n pî \ oltre 4l50 "milioni. " 
per mettere In assalto por«fil9--l'a«?r- l Fa a questo proposito non si mafl* 
oizio, 149 milioni. ' ',I ,•; '• ' "^ 'Johèrà dl-.otervare chi Intanto Jìi. 
.. Ebbsuo, 16,Stata ha Bpe4i,,od impa.- ^hiamo.il 8 per cento .invece del B di 
gna'ti i'f48'%iìilonÌ ' ' ' *"" " '"••", interèsse, ' 

Ma.medatr.tìha aia fiiiiirqiii? 
'ìa aggiunti ai 140 ''feiìibn Velie'od-
atitttivano lut'lo l'obljlìgo unilaterale 
del governo,, la„,,08ttwr« e lì governo 
si,sono obbligati ad " aggiungarf 30 
milioni nel" 1887-88, 30 milioni, nel 
1888-89. ••- ' " ; , 

pi^i;» questi 80, no! deoembre itoorso 
apnosi .aggiunti ^Itrì 80 milioni sotto 
titolo dì necessiti militari, ,di raddop­
piamento di uinkrt, di modo clje qjiel 
149 dell'obbligo unilalerale preso nel 
1886'sóil'o'già diventati 29-5 ,milioni i 
ossia, in.„pei anpl, il bilanolo delia 
Stato 'p'aghetà. annualmente 'una ĉlm 
juantina dì milionijn circa, qnaai t'ut'to 
insomma il 27" e, mezzo p^r cento sul 
jìrodottó "dèll'eaèrdlzio di tlrt'te le strado 
ferr8l«.,del, Begno, che secondo le dm-
venzioat jtootìwcebbe al governo, 
, A!jda,te adesso, a cercare le Ojauso di 
uii'.disavanzor,.Mfi,ne a-vèle qiii quante 
.ne,.volete,'.Qiiésti 146 milioal in più 
»on;,.erano, previsti, fra, gli. obblighi 
dallo-Stato. ." ", ,,'.' ,,, 

forche, a .ò'era, ,o non -c'era .l'au­
mento di tijaf^oò; se,non !oera, .noi) ci 
,doveyaesEjere,armento dì 'spes^, , , . i 
, (^^itriwantl cjis'bis.ogn î di.'-venderp 1 
potéri dello Stato' sotto forma, d'eser- [ 
piziô  privato, quando, lo, Stato doveva 

,oai^tinu(ire a aopjiortare.unilateralmente 
,le spese,, maggipff, che non seppero 
prevedere coloro, i quali accusavano i 
predecessori, di calcoli, sbagliati e di 
spese calcolate'liiénffioienteraente, 

E tutto"•= ciò, 0 ' signorii "è avvenuto 
•quando le iprevisioni di quell'epoca per , 

I lil 'prodotto lordo .sono. in diminuzione . 
I di 75 milioni.;.a .quest'ora, E con. 75 . 
j milioni di_ minora.introito, abbiamo og- "' 
I giunti 6U'milioni-ali'anno : di..spese a 

carico,dello Stato ! , , .i • i 
ilo-mi., domando italvolta se ,11 go-.. 

verno, non abbia .',oramai ..fatto a .sé 
stesso questo.caso, di oossienzs, Trat- . 
tandoai d'un- contratto (bilaterale,-, so j 
codesti lavori sono' una necessit'ù' (ciò 
ohe io non credo,' almeno per, gran -j 
parta), non dovrebbero, ad essi con- j 
itribttira ,i. due" oòntraanti, in. .propor- i 
zione del 62 1|2 par conto l'uno, a del j 
27 li2, per cento l'altro? 

' Ma,, puijrevoll colleglli " eon 85"tìii-
llonì e 855' ralla Uro di-quòta ffssa'nl-' 
l'anno, alienando della reiidita al 5 
per cento ed al 95, si aatebbero .in­
cassati circa' 6'70 milioni e non .sa ne 
dovrebbero'rimborsare 1043. , ,' 

Sp»«a. milliarl e straordinaria.. 

Altre . igravisslme sono le spése mi­
litari, . . ! 

,_ Le spese per la guerra e per la ma­
rina sono' aumentate In , -via ordinaria 
'di 86 itiiliotìi ed in via straordinaria 
di' 155 milioni ; sono in tntto altri 240 
milioni. • 

Non parlo delle altre spese-atriior-
dlnacie, perchè entrerei in troppi, mi­
nuti, particolari. Ce n'è in' tutti i Ili-
lanci ; ma tolto le grandi " spose della 
-•guerra, della marina e dei'laVori pub­
blio!, il resto non ha che una impor-
-tanza secondaria, e non.,ne parlo dav­
vantaggio. , . . . 

'Pei' oonsègàa'nza le oapso del disa­
vanzò" Sono'nòtissima') ferito note,'òhe 
ao si va-innanzi di questo passo iioi 
andremo, dirò, cosi, a rotta" di collo. 

. La guerra alla Aniille, 

, New Y.otk- 13. Si ha da Haiti 83 feb­
braio.; , . • • . 

-La cannoniera "Desalines, del ge­
nerale Loegl.time lasciò Les G-ouaiìje (I) 
.dopo il bombardament,o senza^ ilsul-
tatol _ " '[ 
- Dioesl che" essa'"'sarei beai 'affondata 
In. altoi.raareuin! sognilo'ad'uha palla 
di oannpne ricevuta'. •. .' .- 1 
, L'e.quipaggio intero i5ftrebl?e p^ito, 
"A[ssiourasi ohe le truppa di Ijegitime 

bruciarono Sranzlainie, 

(1) Les, G;onBÌYo città sulla piooola 
baia omonima noli' isola di Haiti 
75 ohilÓdietri' d: 
Conta 600 ..abitanti, "Nei'1804^ vi fu 

. • proclamata l'indipendenza di Haiti. 

dei terrajtgani,. .distraaeiero. in breve 
gran parte del fabWioHlo, attrezzi ru­
rali a fieno,-jMdnoenàó Un danno di 
olirà duemilBÌlre, 

C»nlH!«>;;«ln uni»! MinilM. 'In 
Civld«ì%|j Ohiftlohia Giuseppe stando 
su di ùihài séata a piiiioll per pulire i 
'finali li'hgo'fa Viaj fij;ii!avolto da «ìia 
vettura,* riportaiìdó varia ' "oóntusionì 

.guaribili in giorni otto, 

t i iHlt ìui « I lo a r n i ) , |>«irtli)t ! 
Nella borgata Tari'ia{Vito' d'A'siò) mi-. 
to Blnrasln Pietro, d'antti li",.mentre 
faceva osservare un revolver oarioo ad 
alouni bambini gli parti, oaaualmentenn 
colpo ohs andò a ferire al petto là 
bambina Blàrisin Anna Luigia fii'Gia^ 
Como d'anni 8, ohe cessava uiristanté 
di.vivere.. . . . -, - ' 

Ij'autore di tale reato , si resp lati' 
tante asportando seco anche 1' arma o-
«iioida. ' " ' ' " : 

mimi cifTàW 
, I l cotU|il><»fiiai> de l l i « . Ieri, 

oltre,all'imbandleramento dei .pubblio! 
atabiiimenti e di molte,case, nella niat-
Una alle lij in Duomo fu cantato ' il 
Tedeuin. / ' ' . ì 

A mezzogifli)no ebbft'l'uog'ù'la tivlsta 
militar» ìli. Giardino, grande'-'e 'multa 
'gente vi assistette. Le truppei sfilarono, 
.tioinandate dal cobmneUo.-.Q-l'aooinelli; 
e furono passate In rivista dal colon' 
nello di fanteria non avendo potuto 
intervenire per indisposizione il '/mag-
gior generalo Sini,. 
' Un inoidente avvenne durante"" -la 
cor^a della ,oaval!sr,!a a gran" gijìsippo. 
"Una giovane volle atira vernare la strada 
ilei plinto vér.«o porta nuòva mentre 
le ' veniva • addosso- uno -squadtttne e 
grava era il periooJo-a-coi qneJla donna 
s'aveva esposto, , ; ' . 

Senoncliè due carabinieri, senza, por 
tempo" in",niézzo, si lanciarono'e si po­
sero "ai'fianchi della -dómia' ondo di­
fenderla. Per tal- modo, lo s^iiaìlrone^sì 
divise, e. «osi continuò- la oorja 'della 
cavalleria, .ava.;do i carabinieri, salvalo 
quella giovitti^ da qnalsiaai offesa. 

L'alto coraggioso e ma comune dei 
'due bravi ' soldati "i'i.90oB3e l'ammira­
zione e gli lappla'usì'dei'p'resenll enoi 
davvero dichiariamo ohe se sono -me-

DILLA MOVINGÌI 
Io" qui mi' fermo su quest'argomento } 

''pèrohè''altriment'i èsoirei'fu'ori del oom- j 
"pi'to "mio, E cito questo fàtto.'solamenta 
' lièi- dire che «tfaltra causa del-'disa- ' 
vanzo^ benCjhè nebuloso, si trova nelle 
Con'vehzionl" ferroviarie, ' ' ' , '" ! 

. . . . . f „ . . • , 1 . - . ' , ; 

Gassa* patrimoniale ! 
e Obbligazioni ferroviarie, i 

,. Ma nofl. basita. Qui richiamo l'atten- i 
izione;, la seria attenzione degli.on, mi- ! 
nistri del .tesoro e,delle finanze, .beg-•' 
gano, .-se .non' l'hanno .letta,. • come è 
molto probabile (Ohi) (le coso •vanno 
cosi in,, questo-mondo, ognuno non leggo 
sempre naeljo (jlia, non lo ̂ riguarda di- ' 
rettamente) leggaho l'altég'at'ò 82 del 
bilancio dei ''lavori pubbliói'1889-90, 
do-ve ai parli jdélla'cassa "patrimoniale 
delle ferrovie. ' • ' -

L'on.' Pera'zzi nella sua esposizione 
.diceva : ' • , • •• 

« Se Dio ooticederà uni s^rie di'anni 
prosperi e se il Parlamento vorrà 
.mantenere .la -apeae entro i preoisi lì­
miti ohe vi abbiamo delineato, ai polrà • 
allora, senza, nuô iO tasso o.ltre .quelle 
qhe vi proponiamo, speràfe di mante­
nere il pareggio,del bilanjiio;»,.". ', ,' 

Ma domandi al suo collèga- dei -la­
vori pubblici, .ohe. cosa ne dic^.di que­
sta situazione e legga quell'allegato 
al n, 32,. dove si annunziano altre 
gravissime spese .per. questa fainosa 
Cassa patrimoniale. . 

Quivi si parla di altra oentiaaia di 
milioni e si parla dì venirlo a chie­
dere tra ^ poco tempo alla Camera. 
Dunque si mettano gli onorevoli mini­
stri di accordo e non ci dicano che noi 
non dobbiamo pensare a chiedere altre 
,81)030 quando già a nijove .spese-peosà 
'ir Go-vernò' 'rae'desimoj per me^o ài 
meno del ininlstró "'dei' lavon pub­
blici, - . ,. , < 

i la non basta ancora. , • . , ', 
E qui mi permettano gli illustri fi; 

nanzieri di tutte le parti della Camera'! 
ohe io citi un'altra cifra, la qìiale hi 
una 'rileVanta influenza su quella dei 
disavanzo, '" -. ' > 

' Culla famasa invenjione' delle cóm 
venziorii del 1886 srsòno'fntituite, pef 
nòli aprire il famoso' libro del debito 
pub' lieo, obbligazioni al 3 p, Q\0 riinì 
borsabili a 500 lire. - ', 
' Di coleste obbligazioni ne furono e-

'1' 

,Y.'!!'','5w ''"°,?' ' riórità saprà degnamente, compensare 
STal 1804 vi fu ; ^^^ oarabinierì.silllodati.." ' 

Alle'ore 7' -della sera cominciò il 
oonosrto ' delle due mtisioho' militari 
riunite, banda del 85.o e fanfara "'di 
oavallarìa, ool̂ suono della maj.'cia,r.eale. 

'F ra gli applaiksi del pubblicò la marcia 
'''venne suonata altre'due volte, mènire 

sii udivano inciti evvivaàEtì'-TJmbérto 
ed.ialla .Casa Savoia, . ..-' ''' 

Dopo terminato il qonoerto. le, Mu­
siche suqnaro.no iuf Ikl.'fcatoveccliiD ed 
in quakjiè yià centrale pocompagntite 
dà molta" gènte che emétteva grida pa­
triottiche', -' ' - '••- ' '"'• -•• '•; 

Il catello e le-altre- caserme "•.'mili­
tari erano vagameateiilnroiua.te. „,.| 

I j a iulici-'iti III I fu i in» (i-a 
sfnrHiitilM l|ii,.l^o(;l<>i{i a t in i i i -
IH» coii|i,i'rn<ly»a 11, lo marzo 
óorr. con atto coslìtutivo dal jjo.taio 
Mazzolelii là premiata latteria di Fanna 
si trasformava in Società anonima òo-
operiti va denominata Latteria di Eanna. 
Eùpono sottoscritte .566 .azioni, da lire 
20,c^dauna,- e .sìjspera.di arriyaca alle 
1000 azioni. . , "'. ., •., ' 
' ' È stato formato il Consiglio d'am-
ministl'azìone, nominati - i sindaci, " ed 
arbitri e lo statuto è tracciato sulle 
norme dì ijuèllo di Soligo che tanti 
bei.risultati diede finora. 

Ci congratuliamo coli' esimio avv, 
Marihi .Alfonso eletto presidente, il 
quale studiò ogni mezzo onde là cosa 
ricscisse, e tanto-fece da indurre per­
fino due egregie signore a farsi socie,.{,podere, 
8 cioè le signore Maria Marchi-Cassini, "' 
e la signorina ()aterina Marchi, 

Onore a loro êd al gentil s'esso cui 
appartengono. , , , 

f i ' ìTIkKiiiniitin "'(il ' I t n i U n 
nll'«n«r«-,vnlit f4i-)giii'ii-l*oilit. 
In una,della -ultime sedute.dèi. "Consi­
glio- coraimala ,di Roinp,_ fu, ad una,ni-
inltà deliberato di esprimere a. nome 
'della rappresentanza inunioipàle " ai 
nuovi ministri, Seisrait Dódà é' EitfSli, 
l'espressione dei sentimenti del Consi­
glio stessa per la -loro .,assunzione al 

- Vlsemol» i ta i a ù l t a r è . Ci scri­
vono da ÈelettQ : , 
' Là Qiunta Municipale di Eèlelto-

Xlmberto, si' diniost'rù di parére , con­
trario a'tutti i paesi del felioissiìno 
Regno, non volendo ricorrere al prete 
per,la solita Messa col solito Tede'um, 
peir festeggiare il natalizio .del ,,Re 

"Umberto,,E ciò, sapeî do quanto oonj-
irari sìetìo i preti contro il Re d'Ita­
lia', ohe lo vorrebbero far oacoiaro dall^ 
Capitale, e non volendo quindi farli 
cantare per forza quello benedizioni 
' ohe liei loro cuori non possono suonare 
che maledizioni. 

Questo 'esempio di emanciparsi dalle 
snperslisiiósa abitiidini. ereditate dal 

.Governo Austriaco e di altri despoti di 
cattiva memoria," ohe ,cpì preti ^ domi-

'navano l'Italia, dovteblie essere imitato 
da tutti i municipi d'Italia ' che .non 
siano, paolotti, '.', ' ' • 

Goal 5Ì potrebbe 'sperare ohe anche 
l'articolo I, d̂ Uo Statuto, in "un giorn? 
àoìi loniano -vè'rrà ' radiato, perchè' opnl-
trariq alla libertà^ ' ' Y, , 

•ùecn«l lo . In Ŝ  'Daniele svìlup-
possi casualmente un incendio ' nella 
stalla ad uso,fienile di proprietà dei 
fratelli Pelano. Le fiamme malgrado 
il pronto accorrere delle Autorità ' é 

latno oggi lieti di poter pubblicare, 
togliendola dalia' Tribuna la bella let­
tera ohe ir sindaco maròhéaé Gnicoibli, 
ha in proposito indirizzato all'on. D'oda 
attuale ministro delle finanze, -i 

Eccola; . , . . , - . .i -
« Roma,' Ji, 12 mftrzo 1889. 

" Nella seduta 4',,ieri il Consiglio 
' co'muhalè''àobolse 'òbii' "vóto unanime la 
mozione ohe ebbi l'onore di proporgli, 
ohe cioè fossero. espresse a suo ' nome 
a V. E lo congratulazioni più vive 
per la novella nomina, qonferitals.dalla 
fiducia sovrana, di ministro segretario 
di Stato per le finanze del règno." 
. " Della testimonianza di' stima e dì 
affetto dei suoi colleghi nel Consiglio 
sono altamente felice dì rendermi in­
terprete, e mi è caro sparare che nel-
l'aooingerai all'arduo compito affidatole, 

'V, E; tro'vi conforto nella simpatia'Yi-
viasima dei rappresentanti della''"c!ttà 
ch'ella ama con apiora di ..figlio ed/allsj 
anale in lampi fortunosamente diversi 
Ella potè offrire il. valore, del ,.auo 
braccio e l'efficace operosità del suo 
nobile intelleito, ' " ' ' 

« Piaccia a V, E, ' ag'gradire_ l'assi--
:èurazione speciale della--mia stima ipìi'i 
.distinta, ,. .. ' . -• • . •.. ! 

., ,_ "I l .^indaco j 
, " yirnfato : ^GwQViolf, ,^ 

lJn'f»S8«Tva»il«»i«.. Quastaè.di" 
;relt£i all'onorevole tio^tro Mai}jqi_pìo,,il 
'quale secondo il parere di'molti^ non 
dovrebbe concentrare le sue eooî oraî  

nella bandiera nazionali, olia in ocoa-
siiini solenni vengono esposte sul vo-
ron.j principale, giaoahà la attuali fu­
rono trovate dai oittadini alquanto 
meschina o qnaai Indeoenli. Eh via, per 
un Municipio 1 

<!«BiifVl'illl.f'Stamà'ttìna si oomin-
oiarouó.àd'udire.-per.ia-.vie della città 
i canti a- là sgrida-: dei-'giovani della 
classa 1869 chiamati alla.eatruzbno del 
nnmei?o;"'Alóujjl h'alàno é'nòy ' la solito 
"iirffluniohe„ e sono preceduti da" por-

..tstòri di bandirò nazionali. 
L'estrazione pel .distretto di Udine 

termina'domani, 

- ,18 Mi>it(« (IH l ' I f l ì i , Nna 6 
abbastanza 'dulorb|o:ìrdover ricorrere 
al Monte dì pietà",' óve purtroppo molti 
acoedonp;per l .più stretti .bisógni della 
vita i oltre a ciò, ci al riferisce, st fan­
no aspettare ore e ore i poveri pigno­
ranti che attendono le poche lire, e 
qualche volta',la'lira soltanto, forse 
per pi'Ovvedera il pranzrt, 
, Perchè- (iio avviene ? Ci fu risposto 
ohe i signori impiegati non danno fuori 
i danĵ ri sino a.che .non hanno fatto 
diaci .0 -doaioi pegni e pef conseguenza 
nVvieiio 11 l'Itardi), 

Presoindendo' dalla oìrooalanza ohe ci 
sembra-abbiano!quel signori impiegali 
lUn orario tanto limitato dafar il >uo-
modo loro, oì affidiamo nei preposti dol-

'l'istiinto onde tale, intollerab.l.e .pro­
cedimento abbia a péssuro, ' n,on solo in 
iioma'del'deobro'del Monte; ma'a'noho 
in" nome dell'iimauilà, 
. Ed .altrimenti lliatituto cittadino male 

risponderebbe al suo titolo, clid anche 
troppo'chiaramente ne indicherebbe lo 
indirizzo e lo ecopo, 

^ lini» t lnii inii i ln. ' Ci venne indi­
rizzata una domanda; perchè l'onorev. 
Municipio non ha'creduto nella gior­
nata di jerì f ,r suonare pabblioàmonto 
la banda oitladina ? 

.. Giriamo, questa domanda a chi spetta, 
.osservando da oanljo nostro ohe in ogni 

, .modo un po' di pusica di più, non a-
"Vi'ebbè guastato, 

. 1 1 ' . . . i 

. 8 |(M;I©I» rtlpltn» ri-i(tlt»iia. A 
tutt'oggi Bi accettano le- adesioni alla 
gita del Juànes, 

. i^t lM^ràcio Tel<-B«-j»Hc«, La-
soianio pur stira che il [nostro uffloio 
telegrafico è"una stalla qualunque; al-
meno di notte ai potesse vedere dove 
si mettono i piedi'pet accedervi 1 Fa 
tale nna oscurità cosi sotto il portino 
d'ingresso,, come per la soala ohe con­
duce all' i\ffioio, .ójhe ofi.i ha .bisogno ,di 
andarvi deva"procedere a tastoni. Evi 
è'il'gtó, ma'màb'dà u'hà l'n'oe cosi de­
bole 'ohe tanto e tantd sarebbe lo stesso 
.ohe non ci fòsse, ; 

• A.ira'i'li-tiUi 01 viene segnalato ohe 
,»l)a Conservazione delle ijoteohe o'ò 
un rUe.vante; ,ai',retrato nell'ovasiono 

ideile dotnftnde per,, annoiamento, e. ciò 
e assai ' "deplorato portando ritardi e 
•conséguentr danni allo parti nella do-
flnizionó'degli affari," - ' 

• -i-Sa-niauca il personiilo,- pacche il si-
(gflor Cqnsei'vatoi'e dello ipoteche, ohe 
puro peroopî oe grossi ernolu.raonti, non 

' provvedo a tale bisogna? 
Speriamo di nou dover tornare sul­

l'argomento, . .' . 

" ir8iii<!lilì>,i-ien"ni>.'4(;liito.-Ieri 
•harrandb'il" stiióidio' avvenuto'all'Al­
bergo-'d'Italia; sorivaoimo'' ohe' non 

..si .era.potuto ancora oonstat'are la iden­
tità, dell'individuo ohe si miseramente 
volle ahiusi .i SU']! giorni. 

Il locale ufficio di Questura, iniziò 
le opportune pratiche affine di poter 
stabilire il -riconoscimento del cadavere 
e telegrafò tosto.a Cittanova. d'Istria 

.pe.r, sapere eie. realmente .u-vesae esistito 

.colà un.tale Pietro Petris. , 
In segni'to a'̂ oiò, parti alla -voltai ,dì 

Udine nn có '̂ààtò ' dello stèsaò Petris 
'è quivi'giunto potè constatare devisu 
ohe r infelice . .uooisoai >era - pìfoprio il 
.nominato Pietro .Petris. 

Il nome quindi col quale s'era Ì£(orilto 
all'Albergo d'Italia era proprio il vero. 

T « ' « t r « ITlincrvii . La prima 
rappresentazione.del Bocgaccio, fu ieri 
sera nel suo . complesso applaudita, e 
andrà senza dubbio sempre più miglio-' 
l'andò ijeHe.suocepeive rappresentazioni. 

Assai decorosa la messa in scena e 
i vestiari. 

L'orchestra diretta dall'egregio mae­
stro-Amelio, suonò con la solita bra­
vura, 
, Gran folla, composta perla maggior 
par,te di un pubblico scelto asaistijtte 
allo spettaoplo.' . ' ^ 

L' inno, i'eàle, fu fatto replicare, "tra 
gll'àpplaùsi,'pèr'..b'en'ti'è -volte, prima 
ohe s'alzasse la tela. 

Questa seta, seconda rappresentazione 
del Bbacàóciò. ' ' ' • 

C i r c o é^iV^ÀVi'^ XawHtiu, Alla 
Rappresentazione ' di jersera assisteva un 



pmfK^::/^-
EL FEIUEI 

iaiml'miHaiuj!iLiij 

pubbii'oo nHnienw4siAi<*.»Glt 'artisti iì 
distinsero, come sempre, tutti, e v̂ eniie-
ro applauditi 

Questa sera, venerdì, riposo; 
Domani, Mìi^ih, jAuiìwaiì^- rapjì'rè-

senlazione aliti 'ote' 8 póni. '•' ' ' 

l»«>r l'lh(JH«trhi.;il<»> .ViJUM».!.. 

' "Soijlotli anonima con «sUiS la Di|ìno. ; ". ; 

; Capllalé l.iiMO —; versalo 3|I0'( ', ; 

Àvoiao di ooncoì'So, : • •' 

, 'K «perto il concordo al^'posio di Di'' 
l'eMora oommeroiftla dell^ fSnof'e/ii Fcni-
latta per l'ìndustHa déi^Vimitii. , ' 

Le istanze si preseuUràuuo eii'tro il 
Còrr.~mo8B al Consiglio d'AmitliiH'stra-
zionoolie provvisrtriaraentfe lia la sua' 
'sedo nei locali doll'Assooiazioiie Agraria 
— Palazzo liartoiiui ; -i- duvrtt(iii<) es-

I sere.correliate dì CertiSoati! penali rilA-
soiali dalle Cancellerie del Tribunale e 
Preture del luogo di nasoitu dell'istante, 
da un-Certificato modico di saria costi-
tuzibue fisica e daf(li altri •dopurtlentl 
Ohio l'aspirante crbdessb «datti,"— Idan-
didìiti dovranno provdre di sapef ttìiiera 

' regolarmijnte 'uìi' a'zièfiJa * coMméròfale 
;eoinpriS8.i la corri^popdenza o (li Viver 
possibilménto conoscenza doll''lir'tìcòlo 
che è oggetto dell' iuiliistrìa. 

li Direttore avrà lo stipendio di Lire 
1600 pagabili in rata mensili noste-
oipate, con risoi;va di stabilire nel- con- • 
tratto di looftzìnne d'opera anche una 
Interessenza negli «ìilf da' ilèterinlnÈrSi ' 
dal Consiglio di Amministrazione. . ,. 

ti prescélto'tlu"vriìì cantate (a stia ge­
stione cotvL. 40O'('-.in.*'n. -lO-Tazitìfii 'da 
depositar.^! nella cassa della Società. 

tJdlno, U Marzo 1889. 
Il Preaidoòta 

Prof, p Pecile 
••• •' "• IPSegtatario 

, avy. P Capellanù 

.C in7 /«<-MM d l - l ' l C tHtt>4ll l l>»- l i 
pii'i popolare ed il im'i diffuso dei.pe­
riodici agricoli. Esce in Aoijui •(Pie­
monte) tfue volte al mese in e* grandi 
pagine' a 2 colonne coli numerosB.iuCl-
sioni (un centinaio all'anno). L. 3 al-
l'anno,^ , , . . . , . . _ _ . 

Saggi gratis. — L' ultimo numero 
oontieqe^ 

La vangatura dei vigneti — Nuovo 
nemico della vite,; Mélanconinm fuligi-
nèmn — Là piòggia ingrassa ~ Bontà 
del latte — li-gesso nelle'Oonoimazio-
ni — La migliori ' piante ' pratensi' —̂ ' 
Zappatura dpgli albe.rl — PerJ'mgraa, 
eamento del pollatné' (oori'^'juois.) — 
Le uova rotte — Por togliete oòmple-
lamente la muffa ai v.isi vinari -^ Ĵ n-, 
fluenza della luce sul barro -- L' aci­
dità del vino —•Oronaca'-—."•Koissééha" 
Oommetciale — Piccola rassegna sGÌen-< 
tifica — Eoonomia dom.-3tios —, ,^porÉa 
delle notizie' —'• Piccola Posta — Aff-' 
nunzi, ecc., èco. 

Stazione di "Udine — R. Istituto Teonioo 

aiiirzo 14 ore 0 it oro 3 p fra tì p. jjiur 1Ì5 
ore 0 ant^^ 

Bnr.rid a IO' j \\ -̂  ' s 

atoira 116 10 , 
liv, ilei more .7480. 74.4 8 : 743 2, '741 tì 
Umìd' relat. .'ti5 ,',Ì6 i 4ó , as;. 
Slato d. cielo . rtiiiìto imijto misto 'mi<5o' 
Acqaaoad,m — ™ - — — |(dire!Ìon6 -
^(Vol.'kll-m — . K Wi NW |(dire!Ìon6 -
^(Vol.'kll-m 0 1 2 1 
Terin.' ceijtig 7.« 13.3 7.7 67 

( massima 14 3 
miinma 4.3 Tunjiiorutura 

Temperatura' minima all'aperto - 0.2 

PUHìoio Centrale dÌj,',Iloìma\ -~- Ki^e-' 
vuto'alle ore 6.— l'pbm. dèi gi'oruo Ì2'J 
marzo 1889 ; .}'. '"-.. i.J' si. ,- .'. ', 

Probabi l i tà ; , , . , , - , . . . 
, • ' , • '• . , ; ,- '•,''<;:> f . /S f.^i 

•Venti freschi ad abbastanza forti spe. 
cialmente al snd - cielo nuvoloro con 
qualche pioggia specialmente Italia in-
l'eriora temperatura in diminuzione 
— mare agitato coste raeridioimli. 

(Dall Osm-v. Meleorico di Odine) 

A L L E 'MADfei ;" '•• .• 

Da qualche tempo, le lugubri stati-
stìohe della morte, segnano una grande 
mortalità nei bambini al disotto di sette 
anni, e ciò rattrista tanto più, sapen­
dosi ohe un terzo di essi muojono per 
mancanza di cure 
' V ' 
seri, 
oircohi __, ^_^. ^._._.,.. 
a t t e n u t e J9|. iijeyit̂ î kiiJl 1 ..j^y , 

Perciò Ja natura bit postò net cuore 
della raaare quel grande amore por i 
figli, che in tutte ' le epoche ed in tutte 
le classi, ci ha dato sublimi esempi di 
abnegazione-. 

' !I tf ' i jutób dts^è'<i''s*tól'f>ionto'i*F'' oòlrti 
piate; la doijda e raggiugs • il sao a-
pogeo. ' • * • . ^ 

Molte signora, prima Vane a amanti 
.'di dìsiî akioni) divenuioimMi'i, rinuii-
èlano'alla fèsta e a lotp qjxisi diverti­
menti ohe prima formavjina' lajoi'o de­
lizia, per dÈ4loiir.il esclUsivanienta ai 
Icìro {Jicoolij figli,, f',.vaJmid8)l> crescere 
belli,,róBusU.o.'b'ùònl, sìitrbvauo oiJrn-

' pensate; ad lùsura; I ' i? '[,. ,' , 
'Ma; disgk'nziatdraentB, queste madri 

•si'vatì'nB faioendoiròroi m-odono ohe, a-
•vendo uria balia, 'o' una àotBBsÉicjà die 
'guardi [ loro bambini tìssa .'po'isano gi­
ronzolare senza'l'prupoll.'E'quando' si 
ailvedono ohe i loro piccini sono ma­
lati, molte volte è' troppo tardi, o sono 

.inutilii riraplaUti'e spesso i rimorsi. 
, La donna; prima d'tmdare sposa, devo 
beve ben sapere 1 suoi doveri. 

Tanto madri devono .abbandonare i 
figliuoli'per molte ore del giorno, e, 
quando rinoasauo, stanche non vedono 
in quei piccoli esseri-ohe i disturbatori 
del loro ripróo, e spesso, dall'impazienza, 
passano Me busso ;Ì sistema iniquo ed 
inutile! Non vi'è cosa più per.suadenle 
per 1 bambini, che la dolcezza j intatti 
ogiiuno sa per sua sotenza, ohe quando 
piàngonoj si .debbano quietare con baci 
e carezzo, oeroantlq la causa del loro 
maliiitlòró, noii con le sgridato e lo 
busse Scorgendo sni vlsini dei bambini 
segni di .sofferenze, non s'indugino 
pronte cure ohe, cosi, le più volte, si 
giunge a salvarli daHe ,malattié.d6ll'tn« 
fanzia ohe, trascurale sono terribili. 

'Tutta la madri debbono sapere 11 ré-
•gitue indispensabile per i loro bambini. 
.\ Chp" r'iiui àiiino finissimi ô  grossi, 
Dftn S'inp.ortai.pttrehi siano puliti e bene 
asciugati, • , I 

Che e.-ise lavino tutte; le hoattine i 
, loro figliuoli e gl'involgano bene iu panni 
puliti. I piedini debbono :essere sempre 
caldi, e ciò è facile facendo lóro delle 
piccole-calze di lanai.un vitto regolato' 
e possibilmente adatto all'ptJi j e oai-ezzo 
e baci di madre'amorosa.,', , 

li piccini sentono e cotnprendono le 
, cure olle a loro son dedicate, e felici di 
, sentirsi amati, crescendo vengono dì 
carattere dolce ed affettuose.' . 

Cosi facendo, la morte non troncherà 
sul fioro tante care esistenze, e'molte 
lacî ime, molli dojori, veiiranho rispar­
miati.' . • ' . 

• ' ' EnrioheUa Bat'toti. ' 

V A R Ì E T à 
I divarzi in Amefìo^n, 

Il-.colonnello Wright indirizzò oiraal 
pepato di 'Washington un 'interessali-
lìssimo rapporto sui matrimoni e sui 

• tìi-vòrzi-avvenuti ' agli Stati llniti. 
Vi,sono messi In catalogo i divorzi 

''accordati' nei diversi' Stati dell'Unione 
• p'er un periodo' di 20 anni e cioè ^àl 
. l/itì7 al. 1886. ., i / . -

In questi 20 anni si accordarono in 
America 328,716 divorzi le nello Stato 
di Ne-w York (dove.un divorzio si ac­
corda con maggior difficoltà 9 solo per 
causa di adullerio) nel solo 1886 
ne furono -pronunziati 10061 _ 
J E'j[uesto ila che dipende ?... 0àl mo'do 
bislabÒD crfn cnì qnisì sposa, tino pren­
de moglie coli' istessa indifferenza come 
si prenderebbe ui)a 'camera ammobiglia-
| a ; «^jflne'̂ di settimana, se la camera 
non^aocomOda la si lascia é felice nottel 

.Duello .tra giopnajjsli americani. . 

Da qualche settimana si era accesa 
viva .ed acre polemica a Danninson 
(Tesax) tra il proprietario oditpre dei' 
Neu-Era ed il proprietario editore del 
Dispaloh. 

, Finalmenta.il primo pubblio^,,.un,ar­
ticolo i ingiurioso contro il ' sSco'ndò. 
Questi/arcatosi, di • unji carabina a n^ 

«petizione, M pose" attorno in cerca del­
l'avversario, e lo trovò nella bottega di 
u^'.sallfijo _qv| egli, .s^dfto'Uoqlleg^ ar­
malo'd cài-abina,'trasse fuori 'una re-
volteiiai^J.O-(3oijynciar.on.9 i.l, fuoco, rispoo-
dendò^i'jaialgujjj) o ài^tr^ ia^, p'òrtà" o 
dietro 'il l'anco della bot'tega, "e lo con­
tinuarono fino a ohe non ebbero con­
sumato le oartuccie. 

Nessuno dei due rimase ferito, ma 
essendo sopraggiunta la polizia, questa 
i^idusse- a, più mitî  "consigli i due ifijri^ 
bondi.",..,. tr'aendóiril)"gattabùia I," ' ' 

T d ì . e Ci I R R Ì S I US''--' 

B«ft9 le truppe 'alla frotilìera ' Serba. 1' 
Ray leyps hatinn isti-azi<in| pel fa-
sporto di ventimila noràmi, 

.l,«iiHlrM 14. yi fa un esplosiona^ 
nella iai'iiiera di Brinmally (Oalles). 
Vtm ventina idi. itiorti."<'.> . :-. i ' .j --

F a r l t t l , itf.'jr^eyelnet ,tìi Incari­
cati) de!lMi!%Jiu, .del 'minlMèró della 
marina. ' - , , , , 

IC.illW, ' H: 'Sono 'iiéoptilati • nuovi' 
soiiiperi nei oiroondari di Lilla e dì 
Gamfa'ru'i,'' ••'<•.•>• 

Temesi «no soioparo generale aEou-
baix che òottpèendèrebbe oento.nila 
operai., . . ' . ' -

Le autorità studiano \ m«zssl onde 
far fronte ,R cmalsi'asl eventualità. 

La situazione è bnovameute tesa ad 
Arman liera. 

Vii-iitiii 14, lersera a Belgcedo 
dlcevasi ohe Milano s'era suioldato.' 

Parlavasi anche di assassinio.' 
La iiolizia è priva di fondamento. 

Ultimi Telegrammi 

l*H«-lgl 14. La voce d'arresti immi­
nenti di Boulaiigisti corsa stanotte 
sembra-aiaiaffoadattt.'t- •' ' •. 

MEMOaiitE DEÎ  
, . A u i i u i > x l JLi< S i i l i . Il foglio pe­

riodico della r,.Préfetlttra-.n< 76. oon--
tiene; , ., 

Il Biudaco del Gòmiine di Magnano-
Eiviera-a-vvisa^ ohe il progetto dei la­
vori di allargaìueiitò' della strada co­
munale'detta l'Armèiiterezza, e di ret-
tjfloa , delia oiir,va ,'8tradala in , ade; 
.ronza al,- foridd, della ditta ilerlu'zzi 
Daniele fu Q-irolarao, trovasi unita­
mente ..al piano purtioulareggiato ed 
al relatìoo elenco-delie-ditte da- espro-
pfiafsi 6 vi rimarrà depositato itt qùel-
l'Ufficio municipale per 16 giornii ' 

~ A richiesta 4«' '^ey.no Capitolo •• 
Metropolitano di Udine) l'usciere , del 
Tribunale di Udine, ha-'citato la'nob. 
sig. co, Giulia fu Ma.roù di Varmo re-, 
aidente in Ajello""(Xrtpero' Austró-Uri-
garic9) a oomiJariM'-ilayaiiti la.pretura 
,del I. Mandameiiìo"4i Udine all'udienza 
del giorno '27 aprile 1889,, per ess.ere 
condannata al pagàiàenlò,4lL. ,51H.5'JJ. 

— Del'Fabbro Teresa ' vedova Polo 
Antonio "di .Piirhi di ^ótlè,' "aoèottava'' 
nell'interesse dei''^minóri''di .lej fi^li,' 
la credila "abbaìidònata dal fii do'tf. 
Leopoldo l OIQ fik-jG..<Batta morto in 
JTorni di Sotto.,nBl 5 settembre^,,1888. . 

—- l i Prefetto' della 'provincia''di 
Udine ha' autorizzata la Società italiana 

"per le 'àtrad'e'ferrate' italiàiie^ rete A'-, 
driatioa, ad eseguire, il ,,JiaYQri,> di-"^"Ic 
pliamento delia stazione di Udine, ed 
a procedere alla immediata uconpezione 
dei fondi occorrenti pel lavoro me­
desimo. 

T . A B E I Ì I , : A 
diinostr<f.ti(e il prezzo ttjèKlw delle vane carjd 
bovine e suine rtìehatp'duratatela seUimanfi/ 

P HO 

medio 
vivo 

Garov 
roftlB 

dfc„ 
vendersi 

. ', -^fK^i'lZO 

degli 
anim&H 

P HO 

medio 
vivo 

Garov 
roftlB 

dfc„ 
vendersi 

a ptao . 
VIVO 

$, peti(L.> 
raoi'io 

Buoi. . 
Vacche 

,K.6a-. 
„ 890 
, -B'J. 

E . 330 

n 88 

'L. o6 OiQ 
1, 46DJ0 „ 93 0JQ. 

., 7SO;o 

A7ìimalt macellati. 
Uovi N. 28 , '— V»«!Ìia'K.,,?Ì - Saini N. 4» 
— 'VltiilH [f. 168 — Pera)«:,a Odstr^ti N. 13 

7 Pusq 
medio 
viva 

Carne 
reale 

A» 
ves-, 
dorsi 

PR^ISZZO V 

i^ 
Pusq 

medio 
viva 

Carne 
reale 

A» 
ves-, 
dorsi 

a peso 
vivo 

mono 

^ 

Pusq 
medio 
viva 

Carne 
reale 

A» 
ves-, 
dorsi 

a peso 
vivo ' it loio ' 

sangue 
. Uviin-, •̂ ^ 

trato 

1 K-200 
K^8 
,185 

f,,_'_o(o 
„ ' - 0|0 

h. 9rfoio %'"':'"> 

/ l . u c h i n n d 14. Si ha da Samoa 
5 corrente i La situazione è tranquilla. 
Le posizioni di Taroa'sese e di Mataafa 
sf)po, in,variataj Le, truppe, 4i -' MataafOi 
àonQ'òkloolat^ "a'6000 noAitil,'quelle 

|di-Tam»9Plg-,ft'?0". l'i ' .'. '.".-•,' , ì ' ! 
,. • Uji^pro^i|ma, tedesco ritira jl decreto 
sulid'fl'e'èfce'marziale ed--abbandona il 
diritto alla visita delle navi ,da guerra 
estere ohe restano ad Apia; ' " ' 

| j » n ( l r » 14. Lo Standard ba da 
Budapest i L'Austria ordinò di scaglio-

„ CAF^T.9,LEF^IE 

MARCO BARDDSGO^ 
- " '" •••• U ' D ' I N ' E f ' " •••*"• •-' 

Via ^eroato'Jeoijhio e via, Cavour, n. 34 . 

1' Hi.^ma; fogli' 400 Carta quadrot ta ' • - ' ' 
bianca rigata commerciale . , . L. 3 5 0 

•1 (Iella • ili. ' id. con' ' iniésta'tìjra' é ' ' " •'- ' 
, . ; # n i | t a . . , . : ' ! • ; ; -({jj- 'n ;. i-^..- '̂.^*?-
10,00"-Knveloppes.cooimerpiali gjap:^ . 

poiiesi '* . ' . ' ; : ' j .,'1.'..» .'2 » '4 ,80 

1000 .detti con iiitestujjoqo, a, .stfmrjjji » fi.— 
l e t t e r e di po-to per l ' inlerpi) e per l ' e -

slero., — Dichiarazioni doganali . —i Citasioni 
por biglietto. 

\miil\9 iieiiL'4'li filisi,! 
'TÉNEaiA h 

,ttaiid,|(taliati 
da 

gii.iiò 
'Mas 

6«/j,god.lgonn.l8W 
.. . ««/.'&. Ungi, im 

Aitionl Buca KaJEfoniiI^,.,.,,,, 
' ',' -Bw&i-y«it«ft^>'<, jtMln 

, ,• •Bteok'iitJrèJvVott. aMln 
,• SoilolàyeSuOo»!». ,fio*ln 
, Colpnlfloio Vewis. ,. .nominWiia,— 

Obwi(!. Prestito'diyeoMiak'preinl | ì.-i.^i 
•'" ' ' a.iflit» ' •'"•-' 

?76.— 

a 
,8a.T0 
94.63 

T--

ÌÌM 

Cambi '• 
Oluda . . . , 
Qermuta,.-. 
Francia... « ,; 
Belgio ..-;-. ' 
Londra. . I . 
Svizsora , i ,, 
Vionoa-Tries. 
Barnson. aastr. 
Fozti diiSO &. 

seon. 

a'/i 

8'/. 

Vi 
i -

dlt 

100,36 

ss'.'ìti 
100,10 
3Q?8/4 
2oa7/a 

100.6(1 

35! J6 
100.80 
a.'Oid 

93/a 

da 

lasai) 

36.!!3 

J33.80 

as.iis 

' " ' ' jUièphM. 
Battoa'Naiiionala'lS'-i-, • ' ' -
Dania» di Kapoll 6— — Interessi «a «lidrf-

piuioas Bandita S,%.e titoli ganinlM dallo .Stati? 
sotto'forma di Conto Oi)rr.:taMa 6 '/• p. "/«• 

Uòrs<>. 

^%\ 

"VIENNA 14 
Mutiliate «01 
Lombardo lUl 
Aastriae» -.SlJ 
Banehe Man, 89-1 
Kanol. d'oro 
Cora, sa Parigi 48 

1̂  BU tondts 131 
Ben.Aaatrlaca s s 
ZeccUnn.mtier. i 

' TPAKlW U 
Boi}d,.Fr.8% 88 
- t l6dÌ8»/ ,pst . .'jlj 
Rffid.4' / , 104 
Kondritaliaiia 9ó 
Cani, ttt Iiond. 36 
CbMol.insieM 97 
Obli.ferr.Ttal. 
Cambio ital, SOO 

'Renditaturca lf< 
Ban.diFuigi 78') 
.Forr. f i l i n o 
Front, egijs,. 430 
Fte. spaghi eat. 76 
Banca sconto 632 

,' ottóol. Sii 
Ored.'foDd. 13ii0 
Acionl Suez 33411 

8 E S 0 T A U M . W 
m ^ Bend. itàliiii«"< 8 •' 
611.—..Aa.Ban.NiWìaOG.'l 

. „, Mobiliiibr8-863 
„ „ ,Fet. Mar. 77* 

„ „ Medtt. 613 
ROMA-14 

Bendi Wliana 9rt 
Az. Dan. Osa. ei7 
,SIILAKft;U' 

Sp|if.*„B|.65,-

Oam.liont35,'i6. 
, Fra.l00.ll.V, 
, Berl.l3i.40.-
TOESZE,. I t 

76, 

i j , — 
81).-^ 
90.— 

115.— 
65.— 
70,— 
a:...-
83,'/, 
3/4— 'fiend: Italiana I 
1/4-
3 6 . -
80.— 

Camb. Londra 36 
„ Francia 100 

Aa. Ferr.Mer, 776 
„ Mobiliare 883 
LONDRA IS 

InglMO • 107 
Italiano 9 

BERLINO' 1*4. 
Mobiliate 183 
Anttriacbe 102 
LòrabaM* ,* Jj-
Esnd.itìiiliana^.i;il 

27,— 

17.-Ì' 
6 0 . -

'2,— 
.18.— 
123, 

mi: 
-a.'/. 
5,—1 

75 , - -
76, 

) 
8 / 1 - . . ' 

Chie'dèié Gratis'Saggi ed Ab&onaitvi 
li |i!iì''̂ uddé1).o_ J ù _el)n0o!S|;iorMli 

IdifpiodBj 

UHMI I 
che lA stitmlis *'-WI6AN0'W-'la «d«!tfàa 

fmncaso intitolala'.'"•• '•' • >. 

copie'per ogni itumero' 
in \i lingue 

'D | ÌMP| f , E&ft-inMlWNO'; , 
. t édl4ifce tìoìttlne L. 8 • ; 

,di lusso .L.'-iiO'airanno 

•'• E BELL4 ilnSulltóalÓSS JI8N81I,E ', 

" ' "'RiceAtoiE'i(,i.tstiun'''' 

;. ,,„L'ITAU:A.;GtOkllì! ' 
Letture In ftfmIgUaj'dirottUdiil 'fcof, E. 
- De Marchi e ttalla 'aìgnò'i'a'A. yértna 

. - G A t i W ; *•• - '" '^ ' '•; " ; . ' 
0n fascicolo al mese di.61 pn'ginfe ia 8 
. L. I t i Ml'atrtiB.-I*éÌi;Ì' tóóvanàtti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

, ^ 1 ! ab'è&ikméritÈJl riWóàb presso 

-f.^ìiMiinìSÉofil aei m^mt'ìB. mm 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
atribaisoono gratis numeri dì saggio. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

tittlO'C.VRDÙSGO 

DÌfepXCGI P^AiRTIGOLAllI-

TIEWAId : .. 
Rendita austriaca.(carta) ,01.661 , ' 

Id. id. .(arg) 9«.60 
Id. .id. "(òto) i r i .46" 

, Londra 12.14 Nati. 9.01—'.-• ' . I 
MILANO 16 

Rendita ital. 9.f.6S sera. 9S.30 , -
, Napoleoni d'oro ,30, . ., , 

^ 'PAR̂ Gl)j | i j , , "; 
Chluaura della sera Ital. 95.'d6' 

' Marobi 134.— "1'«Ho -*.;—•'•> 

Pj;opriet4 della,'tipogra.lìa M,. B^RDUSCIO, 
IBUJATTI,AI^ES4ANDRO'. gehonfe rkpons,'^ 

;'; ,!;iv1ri3o interessantissimo 
Società internazionale sericola 

I — UdWe , . . Udln êrv via Menialp^oti 

« pmjì di fabbrics .̂ ' 

.»lél ié 'Cartr«l ' j ' 'nHi^Jàe 'cÌ 'a l l re 
.„ - . . •„ •• ..«IMtt5J(t« ,..•, l 

dèlia Oartiera-'Reali*di'Venezia 

:&liGO'M'J)E'LOHEÉI 
„••, 'li,';-..mmi' -"V : 

. „ . Compiate asspftimiiBtft.dì occhiali, slrijigi-
.aasi) Agget t i , ottici; •,-,ed i ioorenti: al l ' ottica 
d'ogni specie. .jDepositQjidiiteriBomotri r l j t i -
flfiali,e sd-jiso.niedifto.sielle pii\ir«ij«nti'|co-
stf,u5Ìonii,m9t(!Wne,.,(!liit,tri<ìhe, pijBi di!|più 
s i s temi ; campanelli elettrici, tast i , fil| e 

tu,tk,l.'pc?,wins«,<P,5i:,i<w«4«-,9teM£Ì6'"'>*'" 
mendo anche la 'còllooajiono in opera, • ' 

.PREZZI MODICISSIMI . , ., 
Nei medesimi articoli si assumo qualuac^oe 

rÌBp'i''atnra. '. ' : 

'ipr&d'infciìiSrie ed Jî iiaB'lfe dii Hjiéiana 6il 
àtirom,, pregiato alte; seguenti einéiiiioni 4". 
ì Capiè)trar*l887,WParigi'Ìg784tó8*, Crà-

igfa 1887, £Pi.rpignatiofl878 rè.s'83,\ Grij 
1881, fi5.noVn 1879, A M O I8S2, TorinoT 

.,1884.85-86 cegionale di Sisna 1887. 
11 seme della SocietJi internaiionale seri­

cola essendo da più anni coltivato in Pro-
.,vinRÌa, il giudizio l'biinno giî  dato i coir 
'tivatori sti-ssi.'Confezionato nelle montuose 
r»ji<)Ì!Ì Caseiilwesi nel Var e noi Pirenei 
orientali, ovunque in m-dia non ha mai dato 
meno di diilg. BO.,pet.onda di,grammi 
•CoV'i! *'lilo t%a&lM. -14 pé< 

A liillDO 

\., 
JagàmentoJalla consegna;;loppiJro a.jL.!rl5^; 
pagamento-al racco|to(j'/'J ."| '> 

Lo' si cede anche ni p'foaottò' dèi' Ts per 
ce,Dto. Le dom,inda di sottoscfizi,Ofl? pel J889. 
dò^raiijio *'eì§t^è".indirifz.iit6j .ItLl'aSttoseritlP» 
Antonio Grandis in S. Quirino,^ qniio rap-
gr8sanl|ptg";per le 'prosiucìe Jf^riela^odi'aisuoi 

^agenti,isti.tu{ti uoi,;c8ii|rijip(ù.Jiiày|l^ti. 
S. Quirino di l'ordouone, agosto 1888 , 

Antonio Grandis, 
Agenti nippresentanli in Provincia di U-

dine: 
l'ti mandamenti di Latisana, Codroipo, 

,Pa|maj)ovii|ig. flfr(ol(., ĵijjejtt di.-Fedenco,^ 
' dì Latisana. .Ĵ ;̂  ^̂  -.5 - ; '̂  

'; P9lìinaudam«'nto|diìSacile3Ì|t. Ckiarad^a . 
Giuseppe dì Diomeiiioii.j ,t . 1 . ., '• 
i-Pel'toandsmsDW 'di -'Maoiagó, -sig. Slefa-

nuUo Osvaldo detto Sedran di Maniago lib. 
Pei Comuni di Fandis e Attimis signor 

Piccoli Adria-o maestro elem di Attimis. 
,„.Pj!l mandamento di Cividalo sig. Strax-
nalmi Francesco di Cividala. 
, Pel mand .raenlo di Tarcea,to ?k. Cricco 

^Domlmctr'ffi^ia^./'- • f ""•'''•'f; 1 . 

tmo 8^Xn(omcdtjB^^ttr lO.C r< f -f, 
,•,. M maB,<l«|irti 4' <y Udì,ti9iU*.iS. »J}att¥o"' 

sig. vincendo Ceoc/iim di Pantianioco. 
• I mandamenti di S. Vito , e Spilimbergo 
dovranno direitamonte rivjlgersi dal sotto­
scritto in San Quirino, 

' Aniailia Grandis. 

Mmw 
imi poria-'-Wltr^i^'Oisi Maagfpi 

•Vendita Essenza d'aceto ,*?d 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni pravenie|^ 
, .B^I^ l^ENTANTE [i'j'' 
'di,/;Adofo |e^Torrès y Herml 

..; :, ... ti di'-MalaKa ;# , 

Spagna 
Malngt» — Wailcra — 'Xcret* 

Portw — .Mlcant» ecc. 

D'affittare 

s BB' .Mai|«s»'% pii»o«e|ra-'-pfii"uso ,di 
•ittoig, m an|n«ll mligasszin"o, situato 

in .via fteljk P^fSfiSM, |l>iaii|9'ta Ya,-
Jeìitinia;' W- ' ' U f f 

Pelle trattative rivolgersi all'uffloip,-
del nostro giornale. ',,] 

lenllnisS^i. ' f ^ v J / 

slrazlone del «Friuin 

-P/àS%taV»"^ 

i|iall'immlij}f 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per /^ JPVw^!/si ricevono esclusiramente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE RADICALMENTE e noD appareniemenlB dovrebbe.esiiare lo scop» di ogii 
ammiklai'i ; ma iiivcoe moliissimì sono coloro clip iif-

felti da roalaltie segreto (Blsuuorragia ili gtmere) iinn jjnarduno olii' a far 
scomparire al più presto l'apparAiiZH del irrnlu che li torinouta, nufÀuhh Al-

Btrnpgerc por sèmpre e radicalminte la causa che l ' h a prodotto; e par ci6 fire adopeirano astriiigeiili dabiiodis!<imì alla 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succoda. lutti i giorni a quelli .che Iguorann IVsiBtenr.a delle pillole 
del Prof. hUIGl POltTA dell' Univerfcità di Pavia. 

Queste piilqlB, che contaco ormai troutadue anni di successo Incontestato, pi>r li< continue e perfette guarigioaì dpgl! scoli 
al recenti cho cronici, «ono, come lo attesta il talenta Dotti Baizi'ni di Pina, l'unico n Muro rimedij) ohe unitarnento all'acqua 
sedativa guariscano radioalmer.le d ili ' iiiv.dettt; malattie (Plebnorragin, óaturrì urotrali e restringinionti d'orimi). | t t ip(>(.ig;. 
C t t r e n e l l e l a m t t l t t t t l n . Ognl glom» visite medloo'ahlrurgichd dalie tOant.allH 2 p.CauHultì anche por corriipunden?.». 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottivio Oalleani di Milano con Laboiatorio Piuzsn SS. J 
Pietro e Lino, 2, possii'ide la fedele e Riagi'sirale riaetia dulie vere pillole del 
Prof, LVtGl POflTÀ dell' Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4 | alla Farmacia S4, Q. RoSiiari, successore Galleani, Mìl.iuo, si rlciivono franchi nel Regno 
ed all'estero: — llu.i scatola pillole del prof. Luigi Porla. ~ Un flacone di polvere pur acqua sedativa, coli'iairuziono sul 
modo di usarne. 11 

, C. Zanetti e i'ontoni f.irmiicis1i j 
, _ e n t u , Giuppoui Carle, l'rl'̂ 'ei C, Santoni; t^pnlutroi 

Aljinovlc; Vonoxln , Bótoer i iCirame, G. Prcdam , Jackel P.; M i l a n o , Slabilimcnto C. lirba, via Mar.'ìal» n. 3, e su» succursale 
Galleria Vittoria, Emanuele n. 72, Casa A. Munioni e Camp, via Sala 16; H a m a , via Pioti-à, 90, e in tutta le prtnclpnli farmacie dc-l 
Jlegtto. 

Rivenditori : In Vi l l ae , Fibris A., Comolli F., FilippusiÌTGirolami eL. Biasioli farmacia alla Sirena ; O o r l z 
Xrleul* , Farmacia C.Zanetti, G. Serravallo; 'Àura, l'arraticia N. Androide ; T r e r 

M UDISIS 
re 1.40 »Bt. 
. 5.20 u t , 
, 11,17 «Bt. 
V 1.10 pom 
, 6.46 . 

0MRI6 BELA FERROVIA 
Arrivi 

mino 
aaltilbut 
diretto 

ouknibus 
omnibus 
iif?.-**fl 

A VUNUJ-A 
urB 7.— ant 

n 9.40 4Bt 
, 2.90 !> 
„ 5.43 p. 
. 10.10 p 

11.10 

Partenze 
DA VRWKJ'A-
ere 4.40 uit. 

a e.l5 ant. 
, 10.40 tilt 
g 2.40. p. 
, B.20 . 
, 8.46 , 

diretto 
onnibni 
omnibus' 
diretto 
ovnlbu» 
«.(ntti 

Arrivi 
A UDim 

óre 7.40 ant. 
,10.00 iBt. 
, 8.16 p. 
» 0,44 p. 
, 0.66 p. 
, 2,25 i<ì 

SI AOOETTAMO 

Avvisi a prezzi modicissimi 
|jf.iJ»«i«!J»ti 

I 

ti 

àNTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAW TOPFALOm 

Unico speciallsla delle tanto rinomate Qubana Giyiflalesi' 

L'eiipericnza fatta ed il sistema M confeziono e cottura 
delle QubaMie, permettono al fabbricatore dì giirantlrlé 
mangiabitì e buone per oltre un mese dalla torof abbricszioue i 
purchò il peso delle medesime non sia inferiore al mezzo cbilo-
j^ratnma. Questo dolce però va ' riscaldato al raomeuto dì mao-
giarlo. 

Avverte che ogni giorna immancàbilmente una ed anche più 
volte cucina le suddette, C u l l a n e , od è perciò in grado di 
offrirle quasi calde a quiJunqne persona che ne facesse rìchte-
sta. Soggin'ge ciò per rassicorare la sua nunuvròsa , clientela 

^ del fatto'suo. 
I Pur troppo a CividalK molti si appropriano questa speclulilà 
I a danno del legittimo ed unico fabbricatore, il quale ppr evi­

tare ogni contradniione vende le suddette « u b a n e , munite 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimi'e al presente por­
tante la firma- autografa dello stesso fabbricatore; • 

GltlOI-OMO TOPFAUOKl 

>i§ 

Chi vuol conservarsi sano faccia uso delle vero 

Pillole dei F r a t i 
foitfoo-pursn<fve-Riii<ltuorralflulf che r en^ozxo prefi(if*M<e 

(l« o l t r e «O Aiiiii n e B r » » t l c t t 

F A R M A C I A F O N D A 
L'incontrastabile successo oHennto qui da uno lunga serie di anni, 

come io prova il drandu consumo che se no fa, noch^ le auirentalo ricef-
cìio, olie mi pcryeiigoiin di lalo benefico rimedio, m' Incoragginno a diltnn-
dorla nÌKf̂ gìormepte onde tutti possano fruire dalla loro salutare offuiacia. 

Qoi'Ste l'iHole sonò niccooi.inAiWJi aoit'ogB! ripperto nei essi di disturbi 
emorroid,ili, stitirliezza abituale d, 1 ventre, inappetiiizii, dolori di testa, 
riescono di priinde utilità onde mijflior'ire ĵ li umori di'llo stoniaro. rinfor­
zarlo ed impedire cosi In facili indigi'slinni r olire di ciò ngisconii come dei 
purativa del sangue rico'ttoendolie la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in mod,̂  da facilitare perfino le ritardate o mancanti inestrunzi'nnt. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi «astrici, itterici, biliosi e 
vermiiiosì, venendo questi inSjBqsibilineiite distrutti ed evacuati 

Riescono di somma efiicaeia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentari», 0 cbe fanno fioeo e.'ereizio, o vanno sogKOt'i ad alTezioni 
croniche; coll'uso di queste •Hillóle ai procurerà noaanouppetitn, faeili di­
gestioni ed evacua/inni r6g.ilari, senza soffrir il minimo distoilin,.ne per 
dolori od altre irritazioni' prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro composizione, agiseono blandunicute e possono venire usnta con, 
bùàd saccesso ìa agai eia, temporniiiSDio e sesso. . 

\ DoNC e nicloilo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza,'pesantezza di testa e,facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bi'farta. o cibo caldo; chi poi fisse aggravato od 
qualche altro incomodo od abbisognasse di una più pronta azione, potrà au­
mentare la dose lino q u a d r o l'Ulule, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per lo quali vengono prese. 

Avvcrlcnze 
Ad evitare contrniTizioni l'etichetta esterna della, scatola^ sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la presente i°truzionc. 
Tutti quelli che ne fa.'Kono uso som gaatiliiiènte pregati tìi dìviilga'e 

la presenl'e'istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull'ef-
iicacia delle stesse. 

Trovansi in tutte le principali FaVmacie, 
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A OIVTJUl,» a t u OlvIhALK 
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A POU'Ì'OOK, Il DAFOItTOUa. 1 
ore 9,62 antU ore 6.—ant. 
„ 3.42 p. 1 „ 1.12 p. 
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):; Opere dt propria edi/.loue 
SA,VIS.'«ARA 

'm 

,Huru l r Sueslultt, un volume in 8', prezjo L, 1.6f ^ 

'^PABI: l>r la i i lp i t c o r l o o - m i t c r l a i e n t a l l d i C I ( o < p a r n » « < ^ 
^ to loKla , un volume in ìi' grande di 100 pa.ijine, illuBtratoeot,§) 
@ 12 figure litografiche e 4 tavole colorato, (,. «.»«•. fa) 

^VITALE: I Jn 'oec l i l u i a In turM» n « o l seguito alu .Sioiio di©' 
•g un Zutfaiielb, un volume li panine : r6 , („ ».»&. 4à) 

§«'AGOSTINI. ,_ - (1797-1870) n i e n r d i n i l l l t a r l d e l F r i u l i ® ^ 
^ due volumi in ottavo,'di pagine •42ti-5S4, con 19 tavole to@ 
^ pograficbe in litografia, V< ò .oo . ^ ^ 

'i^iORUTTl: Po t i s i» u d i t e od I n e d i t e puliblicate. .lotto gli « i i ^ 
^ spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in o lavo di pajiine©) 
^ XXX'V-484-658, con prefazione e biografia, noncl è il r i tmt to^ 
gì , del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, L. e.UU ^ 

^RF.BUFFO: ' r u v o l e dc«(ll e l o u i e u t t é i t c n i a r i , presa |>er^ 
@ uniti la corda (100 tabelle L. 3.50. ® 

§KOnLN "^^ s t u d i d i Nudo, L. 6. 

g_DE GASl'ERl : Mozioni d i GeoKraOB d o l l u 
'^ d i Cd l i i e , L. 0.40. 

P r o v I o c I n S ) 
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[ARCO 6 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 

GRAFIA 

Piazza Giariiino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Gi'"'male quoti­
diano IL FRIULI - pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria,-Specchi, quadri ed oleografie;-Deposito stiampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. | 

Via Mercatovecchio ~ Via Cavour, N. 34. 
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Udine, 1889 ~ Tip. MMOO Bardusoo 


